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Le dichiarazioni di voto

a conferenza d’organiz-
zazione è un momento

straordinario per la vita del
nostro Partito. Tutte le com-
pagne e tutti i compagni
iscritti potranno contribuire
a decidere quale rifondazio-
ne comunista affronterà le
sfide che abbiamo nel prossi-
mo futuro, prima fra tutte la
costruzione della Sinistra Eu-
ropea e la nostra risposta alla
crisi che ha investito la politi-
ca. 
Saremo protagonisti di una
discussione che diversamen-
te dai congressi supera l’irri-
gidimento della ricerca del
consenso e permetterà un di-
battito libero a partire dalle
nostre inadeguatezze e debo-
lezze, ma anche dalle nostre
esperienze di “buone prati-
che” che diventeranno speri-
mentazioni concrete su cui
confrontarsi. 
La fase che stiamo affrontan-
do è inedita per il nostro par-
tito, la nostra presenza diffu-
sa al governo da quello nazio-
nale ai territori ci impone una
riflessione sulle istituzioni
democratiche, il potere e la
società. Non basta conferma-
re la nostra scelta di tenere i
piedi ben piantati nella so-
cietà, dobbiamo declinare la
sua realizzazione, perché an-
che noi non siamo esenti dal-
la crisi della politica. Un sin-
tomo preoccupante è la de-
mocrazia di genere messa in
discussione dalla composi-
zione materiale del nostro
partito e dei suoi luoghi di di-
rezione.
Siamo impegnati nella ricer-
ca di una rifondazione comu-
nista che continua a perse-
guire il cambiamento della
società attraverso l’attivazio-
ne e la partecipazione ai mo-
vimenti sociali. La conferen-
za d’organizzazione dovrà
servire alla necessità di ren-
dere efficace la nostra azione
politica. La separatezza tra
sociale e politico, tra desideri,
bisogni e pratiche per una or-
ganizzazione del nostro par-
tito che sia avvertita come
utile anche dalle donne e da-
gli uomini e scelga di abitare
la politica anche solo con una
parzialità, a partire dai diritti
civili e sociali. La proposta di
dare l’avvio ad una sperimen-
tazione anche sulle forme
dell’adesione collettiva, i cir-
coli tematici e di movimenti
in particolare,  è esattamente
uno dei  tentativi di innovare
la nostra organizzazione
mettendo a valore alcune
pratiche positive che ci per-
mettono di incrociare la pra-
tica di una parzialità e con-
netterla con una dimensione
generale . 
Rifondazione comunista si
determina come una nuova
generazione politica capace
di mettere a valore tutte le
esperienza capaci di incidere
nella società. In cui le culture,
le differenze siano e diventi-
no un potenziale straordina-
rio di nuova cittadinanza per
gli invisibili alla politica.
Un nuovo protagonismo del-
la politica che viene dalla sto-
ria della prima rifondazione e
l’incontro con il movimento
dei movimenti, che su scala
mondiale ha si è determinato
come unico antagonista al
neoliberismo e alla guerra. La
nascita della Sinistra Europea
è figlia di un processo di riap-
propriazione dello spazio
pubblico e di cittadinanza nel
vecchio continente. La lotta
contro la carta europea, la
precarietà e la privatizzazio-
ne dei servizi pubblici e dei
beni comuni sono costituenti
dell’identità della sinistra eu-
ropea. La sinistra europea è
un progetto politico possibi-
le, anche in Italia, sulla base
dei principi che hanno carat-
terizzato le nostre scelte. Par-
tecipazione e consenso sono
la garanzia di apertura del
processo costituente per tut-
te le realtà locali e nazionali
che prendono parte alla na-
scita di un soggetto politico
aperto.
La conferenza d’organizza-
zione è per tutte e tutti noi un
momento di protagonismo
di tutte le iscritte e le iscritte:
siamo certi che questo docu-
mento è la traccia condivisa
di una narrazione collettiva
che scriveremo insieme. 

Michele De Palma

area Essere Comunisti
ha deciso di votare il do-

cumento proposto dalla Se-
greteria nazionale. Quali so-
no i motivi di questa scelta?
Sono diversi e cercherò di
riassumerli. 
1) La Conferenza d’organiz-
zazione non è un congresso. Il
prossimo Congresso nazio-
nale del partito si terrà tra un
anno e in quella sede si con-
fronteranno le varie opzioni
politiche. Oggi, con un parti-
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L to in gravi difficoltà politiche
e organizzative, riteniamo
del tutto inutile riproporre,
per la Conferenza di organiz-
zazione, un meccanismo
congressuale con documenti
contrapposti che si risolve-
rebbe in una conta. È invece
opportuno dare a tutti i com-
pagni e a tutte le compagne,
soprattutto nei circoli, la pos-
sibilità di portare il loro con-
tributo, al di là delle rigide ap-
partenenze ad aree congres-
suali, per migliorare lo stato
organizzativo del partito.
2) Il documento che ci viene
proposto è un documento
che può essere emendato, sia
dal Comitato politico nazio-
nale sia dalle varie istanze del
partito. La possibilità, nel
partito, di affrontare le nostre
discussioni con questa mo-
dalità è sempre stata una no-
stra richiesta. Infatti all’ulti-
mo Congresso avevamo criti-
cato la maggioranza che ave-
va imposto un confronto a
documenti contrapposti. Ri-
teniamo positivo che si ritor-
ni a un metodo dove non vige
più la logica del “prendere o
lasciare”, e grazie al quale è in-
vece possibile entrare nel
merito, portare contributi, fa-
re sintesi. 
3) Questo significa che condi-
vidiamo tutto quanto sta
scritto nel documento della
Segreteria nazionale? Assolu-
tamente no. Proprio per que-
sto abbiamo già presentato
alcuni emendamenti inte-
grativi e sostitutivi che speria-
mo possano costituire un pri-
mo contributo al dibattito dei
circoli. In particolare, sulla
scelta politica di costituire la
sezione italiana della Sinistra
europea – scelta su cui con-
fermiamo un netto dissenso –
riteniamo debba essere ap-
profondita la discussione del
partito, e per questo abbiamo
formulato un’ampia propo-
sta alternativa che presentia-
mo in forma di emendamen-
to sostitutivo. Così come ab-
biamo preparato contributi
sulla democrazia interna, sul
rapporto tra circoli territoriali
e circoli tematici, sul quoti-
diano «Liberazione», sulla
centralità dei temi del lavoro
e della questione meridiona-
le. È indicativo e positivo il
fatto che già in sede di Cpn al-
cuni nostri emendamenti
siano stati accolti e inseriti nel
documento e che altri, da noi
proposti siano stati votati da
compagni che non sono della
nostra area. Altrettanto posi-
tivo consideriamo il fatto che
noi abbiamo votato emenda-
menti di altri compagni di cui
abbiamo condiviso i conte-
nuti. Se questo metodo si
estenderà in tutti i circoli, po-
tremo fare un dibattito profi-
cuo e utile per tutto il partito. 

Claudio Grassii

e compagne e i compagni
che hanno presentato i tre

documenti alternativi a quel-
lo della maggioranza per la
Conferenza di organizzazio-
ne, rilevano che i loro testi
contengono alcune comuni
preoccupazioni e alcuni pun-
ti politici contigui.
Tra questi segnaliamo in par-
ticolare:
l’indispensabilità di Rifonda-
zione Comunista e la neces-
sità di costruirla come partito
militante, fortemente radica-
to nel movimento delle lavo-
ratrici e dei lavoratori, sia
quello tradizionale, sia nelle
nuove stratificazioni del lavo-
ro precario ed intellettuale, il
suo carattere pluralista.
Il carattere segnatamente an-
ticapitalista che l’azione e l’i-
dentità del partito devono
avere.
L’ambiguità e i rischi che
comporta l’attuale fase di for-
mazione della Sinistra Euro-
pea.
Va da sé che sullo sfondo per-
mane il comune dissenso sul-
la partecipazione del PRC al
governo Prodi.
Nel corso della Conferenza
organizzativa ci impegnere-
mo dunque, a tutti i livelli
(conferenze di base, provin-
ciali e nazionale) a valorizza-
re i punti di convergenza, co-
struendo un percorso che
permetta ai circoli del partito
di produrre il massimo di ela-
borazione, di discussione e
lavoro di costruzione.

Salvatore Cannavò
Claudio Bellotti
Marco Veruggio

oi compagni dell’Area
Ottobre non voteremo a

favore del documento pre-
sentato dalla segreteria per
diversi motivi  che qui inten-
diamo spiegare, in estrema
sintesi.
Primariamente, esso  elude la
questione oggi  fondamenta-
le della nostra partecipazione
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al governo.
Una collocazione organica
che sta comportando una
sempre maggiore perdita di
autonomia del partito ed un
progressivo declassamento
della sua identità program-
matica su posizioni centriste.
La situazione oggi è gravida di
rischi: registriamo una re-
gressione populistica dei ceti
non parassitari, favorita dalla
delusione che molti provve-
dimenti governativi stanno
provocando nello stesso elet-
torato di centrosinistra.
Dobbiamo avere consapevo-
lezza che in altri tempi pro-
prio l’affievolimento dei rife-
rimenti di classe, l’indeboli-
mento della sinistra, oltre che
una studiata deriva populi-
sta, favorita da tendenze cen-
triste, sono state tra le condi-
zioni che hanno originato lo
sbocco autoritario del nazi-
smo e del fascismo.
Il documento presentato dal-
la segreteria dunque non par-
te da una analisi della situa-
zione ma al tempo stesso in-
dica una prospettiva: ripro-
pone e accelera il processo di
diluizione del PRC nella Sini-
stra Europea. 
Un percorso politico realizza-
to con forze che hanno già
“storicizzato” l’esperienza
comunista e che si pongono
oggi su un piano di compati-
bilità con le nuove dimensio-
ni del capitalismo. Un percor-
so quindi che va oggettiva-
mente  nella direzione di can-
cellare nella sostanza il riferi-
mento comunista necessario
alla prospettiva dell’alterna-
tiva di sistema.
E’ indispensabile  prendere
atto della situazione ed avvia-
re da subito nelle realtà di mi-
litanza nei territori, nei circo-
li, la verifica della linea del
partito,  costruendo dal basso
contributi e analisi, affinché
la Conferenza di organizza-
zione costituisca un momen-
to di crescita e di rafforza-
mento del partito reale.
E’ necessario, infatti, oggi
operare salvaguardando la
nostra autonomia e il peso or-
ganizzativo e di mobilitazio-
ne  a partire dai territori, co-
struendo convergenze pro-
grammatiche con le forze che
nella loro autonomia, si con-
trappongono alle destre,
convergenze che sbarrino la
strada alla deriva populista,

caratterizzandosi visibil-
mente come riferimento al-
ternativo.
E’ questo l’impegno priorita-
rio delle sensibilità coerenti
con le motivazioni fondanti
del PRC, le quali certamente,
qualunque sia la conclusione
del tentativo in atto di “stori-
cizzare” l’esperienza comu-
nista, non si fermeranno  nel
perseguire, nelle forme ne-
cessarie, il cammino del pro-
cesso di una coerente rifon-
dazione comunista.

Pasquale D’Angelo
Guido Benni

Matteo Malerba
Antonello Manocchio 

Claudia Rancati
Marco Trapassi

l dissenso più significativo
rispetto al documento di

maggioranza sta nel fatto che
esso elude completamente la
società e la politica del gover-
no Prodi, costituendo così un
quadro surreale entro il quale
spariscono due questioni
centrali: primo, un’analisi del
vasto e grave disagio sociale e,
secondo, dell’ intreccio tra
deriva governista, incertezza
sul profilo ideale del partito e
sul suo avvenire (Sinistra Eu-
ropea)  e crisi profonda della
nostra militanza di base.
Proprio così si alimenta la
“crisi della politica”, che di-
venta così schermo dietro il
quale evaporano il governo
Prodi, l’uscita dalla guerra in
Afghanistan, i caratteri non
sociali e non redistributivi
della Finanziaria, l’abroga-
zione della Legge 30, la chiu-
sura dei CPT, la democrazia
nei posti di lavoro e la lotta
contro la  “fase 2” chiesta da
Confindustra, Rutelli e Fassi-
no, che vede al primo posto
l’attacco alle pensioni e le pri-
vatizzazioni.
Il pericolo è che si possa stabi-
lire un nesso tra questo estra-
niamento dalla società, il
progetto della “sinistra euro-
pea” e  la debole proposta di
riorganizzazione del Partito.
Il rilancio di Rifondazione
dovrebbe poggiare sulla mes-
sa in campo di una organiz-
zazione comunista forte-
mente radicata nella società e
nel mondo del lavoro, dalla
forte inclinazione conflittua-
le, che si ponga lo scopo di di-
venire punto di riferimento di
tutte le lotte contro gli effetti
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devastanti del capitalismo,
così come oggi di manifesta-
no anche in forme inedite.
Occorre cioè creatività orga-
nizzativa e sperimentazioni
per capire come, per esem-
pio, ci radichiamo nelle aree
della precarietà, nell’immi-
grazione, come lavoriamo
per unire lavoratori stabili e
precari, italiani e stranieri,
nella comune lotta di classe.
Temi del tutto assenti nel do-
cumento.
Come pure assente è la que-
stione del ripristino pieno
della democrazia interna,  sia
come  rifiuto del verticismo,
del leaderismo e del burocra-
tismo, che come  base mate-
riale del rilancio di una vasta,
libera, coinvolgente ricerca
politica e teorica ( non “im-
piccata” al voto congressuale,
ma dalla pulsione unitaria )
che si ponga l’obiettivo della
ripresa del processo di rifon-
dazione comunista, cioè del-
la rifondazione di un moder-
no partito comunista con
consenso di massa nella so-
cietà italiana. Un partito che
rilanci le motivazioni e l’o-
biettivo strategico, nella pras-
si e nel senso comune, del so-
cialismo e del comunismo,
partendo da un proprio stile
di lavoro che ne rappresenti
l’anticipazione.
Ma la proposta del “nuovo
soggetto politico” – “la sini-
stra europea ” –   fa si che si in-
debolisca di molto sia il  rilan-
cio del progetto di rifonda-
zione comunista che la co-
struzione della sinistra d’al-
ternativa, che di tutto ha biso-
gno, per stare in campo, me-
no che di tale camicia di forza
organizzativistica, che infatti
non include, ma al contrario
esclude forze politiche, so-
ciali e movimenti.
Tutto ciò contraddice la pro-
messa del mantenimento
dell’autonomia comunista,
che non può essere solo una
dichiarazione simbolica, ma
una teoria, un progetto stra-
tegico, una prassi nazionale e
internazionale.
Queste sono le principali ra-
gioni per cui dichiaro  di non
poter votare  il documento di
maggioranza, ma che parte-
ciperò nelle forme possibili
dando il mio contributo alla
Conferenza di organizzazio-
ne.

Fosco Giannini

errata corrige

Il compagno Bruno Steri, è
responsabile del dipartimento
nazionale del PRC
“Coordinamento del gruppo
Operativo”. Ci scusiamo con
l’interessato e con i lettori per
l’errore nell’articolo “La mappa
dei nuovi incarichi dei
dipartimenti nazionali del Prc”,
pubblicata martedì 19 gennaio.

Gli ordini del giorno e i contributi

� Odg ”cip 6”
Le modifiche operate in sede di
trascrizione finale della Legge
Finanziaria nel maxiemenda-
mento presentato al Senato,
hanno determinato due gravis-
sime compromissioni del testo:

Sul cosiddetto “cip 6”, l’aver mo-
dificato il termine “impianti
realizzati” con “impianti auto-
rizzati”, costa da 1 a 3 miliardi di
euro che graveranno nelle bol-
lette degli utenti, andando di-
rettamente a premiare le azien-
de che producono energia con
pessime pratiche con l’uso
spregiudicato delle cosiddette
“fonti assimilate” alle energie
rinnovabili (rifiuti industriali,
inceneritori, scarti della lavora-
zione del petrolio, ecc.);
E’ stata introdotta una sorta di
sanatoria per i reati erariali
compiuti da amministratori
pubblici, che non era stata né
approvata, né discussa in sede
parlamentare e che se fosse av-
venuto, avrebbe trovato la no-
stra assoluta contrarietà.

Il governo ha autorevolmente
dichiarato di trattarsi di errori
materiali che intende corregge-
re al più presto. 
Il CPN, nell’esprimere la netta
contrarietà alle modifiche ap-
portate al maxiemendamento
presentato al Senato, chiede,
nei tempi più rapidi, l’emana-
zione di un provvedimento in
grado di correggere le modifi-
che contestate.

Mirko Lombardi

� L’ Ordine del giorno
della Presidenza

Il Comitato Politico nazionale
esprime lo sdegno per il grave
attentato che ha colpito la sede
del nostro Partito a Borgo S. Lo-
renzo che è stata data alle fiam-
me.
Il Partito della Rifondazione Co-
munista chiede che venga fatta
rapidamente piena luce sulle
responsabilità dell’accaduto.
Il Comitato Politico Nazionale
esprime la solidarietà fraterna
alle compagne e ai compagni di
Borgo San Lorenzo.
Invitiamo tutto il Partito, assie-
me alle altre forze politiche e so-
ciali, a manifestare tutta la pro-

pria condanna del grave atten-
tato per riaffermare i valori della
democrazia.
Approvato all’unanimità

� OdG ”Donne”

Nella definizione delle e dei par-
tecipanti alla prossima Confe-
renza di Organizzazione del
PRC, il documento proposto
dalla segreteria nazionale pone
giustamente il  problema del
riequilibrio di genere come
questione importante e diri-
mente per la costruzione della
innovazione della politica e del-
la forma partito.
Nel riconoscere che  tale esigen-
za rivela di per sé un grande ri-
tardo e un forte limite nel supe-
ramento del carattere mono-
sessuato del partito, il CPN ritie-
ne che occorra evitare che l’in-
dicazione delle compagne al
riequilibrio delle platee di fede-
razione e nazionale sia conside-
rata un mero strumento ag-
giuntivo e interno alla logica
della cooptazione da parte dei
gruppi dirigenti, coincidenti
per lo più con la parte maschile
del partito.
Per questo, il CPN assume la
proposta delle firmatarie di ri-
conoscere il percorso di auto-
determinazione delle donne,
da loro stesse costruito in una
assemblea nazionale e in as-
semblee provinciali, aperte a
tutte le compagne del partito.
In quelle sedi, tutte le donne im-
pegnate nel partito potranno
definire i percorsi politici fina-
lizzati ad una maggiore parteci-
pazione attiva ed autonoma
delle donne e potranno libera-
mente definire il loro contribu-
to alla crescita e al radicamento
dell’innovazione.

Imma Barbarossa,
Beatrice Giavazzi

accolto dalla Presidenza

� OdG sull’Acqua

Con il programma dell’Unione
si afferma l’impegno di ripub-
blicizzare l’acqua, rendendo
pubblica sia la gestione dei ser-
vizi che la proprietà delle infra-
strutture e delle reti.
Ripubblicizzare l’acqua, signifi-
ca che la gestione dei servizi
non deve essere affidata ad un
soggetto di natura giuridica pri-
vata, quale è una società per
azioni.
Il CPN del PRC, nel ribadire
questo impegno alla ripubbli-
cizzazione dell’acqua, invita
Riccardo Putrella a ritirare le di-
missioni da Presidente dell’Ac-
quedotto Pugliese e poter, così,
continuare, con il sostegno del
PRC e dell’Unione, a costruire
azioni utili al raggiungimento
della ripubblicizzazione del-
l’acqua.

Giovanni Maraia
Considerato inammissibile
dalla Presidenza

� Appello
”Cellulosa 2000”

La Presidenza ha acccolto un
appello presentato dalla dele-
gazione di Crotone sul falli-
mento della fabbrica ”Cellulosa
2000”, in solidarietà ai circa 80
lavoratori a rischio del loro po-
sto di lavoro.

� Un’inchiesta per cam-
minare domandando

Guardiamoci intorno: la pira-
mide non c’è più. La società del
partito di integrazione di mas-
sa, della sezione del Partito Co-
munista che sfida il campanile
in ogni municipio esiste più. 
Ma c’è ancora la politica, nono-
stante molti ne avessero già ce-
lebrato il funerale, c’è ancora il
movimento che cambia lo stato
di cose presenti. C’è Rifonda-
zione comunista, ed è bene che
ci sia. Ma che partito è oggi real-
mente Rifondazione? 
E’ un partito insufficiente, che
spesso non intercetta doman-
de di partecipazione diffuse
nella società, che riproduce riti
e schemi gerarchici e chiusi
spesso inutili, che in molti luo-
ghi stenta a costruire relazioni
virtuose tra militanti, dirigenti,
istituzioni, società civile.
Ma Rifondazione è anche un
partito vivo, che attraversa i mo-
vimenti, che innova le sue prati-
che, che elabora nuovi conte-
nuti politici, che affronta ver-
tenze territoriali, che speri-

menta nei territori pratiche di
neomunicipalismo e democra-
zia partecipativa.
Rifondazione il partito che ha
fatto suo il precetto zapatista
“camminare domandando”.
È per questo che ci prepariamo
ad aprire un processo di inchie-
sta e di ricerca su noi stessi. Per
domandarci quale partito sia-
mo, quale non siamo più, quali
sono le forme dell’agire politico
che oggi esprimiamo.  Il percor-
so della conferenza di organiz-
zazione si arricchisce di un la-
voro di inchiesta che vuole esse-
re uno strumento allo stesso
tempo di conoscenza, di dibat-
tito e di iniziativa.
L’inchiesta vuole essere una fo-
tografia del partito, che non solo
individui e porti a galla le criti-
cità che ben si conoscono, ma
anche i punti di forza, le speri-
mentazioni, le buone pratiche
che tanto spesso non riusciamo
a valorizzare.
Per questo una ricerca sul parti-
to non può non indagare i modi,
i tempi, le motivazioni per cui
compagne e compagni si atti-
vano, o abbandonano il partito. 
Le condizioni sociali e le conse-
guenza che hanno sull’agire
politico la precarietà, la condi-
zione studentesca e giovanile, o
al contrario la condizione di la-
voratrici e lavoratori. I tempi e
gli spazi di vita e la loro relazione
con l’agire politico, che spesso si
dimentica nei frenetici ritmi
dell’attività di partito. 
La questione di genere assume
nell’inchiesta un ruolo di primo
piano. Quale ruolo ha in un par-
tito che spesso la assume come
centrale ma ha difficoltà a svi-
luppare soluzioni efficaci an-
che solo nella composizione
dei gruppi dirigenti? Come si
esprime la questione di genere
nella quotidianità dell’agire po-
litico del partito?
Ma anche la cultura politica, la
critica del potere e la sedimen-
tazione del movimento alter-
mondialista, le suggestioni del
municipalismo ribelle, il dibat-
tito sulla nonviolenza sono al
centro dell’inchiesta. È lecito
credere che la cultura politica
abbia cambiato le forme di agi-
re nel partito. Il punto è indaga-
re le forme e la misura in cui
questo è avvenuto, l’impatto
sulla vita quotidiana dei son-
nacchiosi circoli del PRC, che
spesso però producono espe-
rienze entusiasmanti di inno-
vazione.
Un’inchiesta sul partito deve
andare alla ricerca di queste
esperienze, senza un modello
predefinito ma con il desiderio
di conoscere quello che oggi
non è conosciuto.
L’inchiesta si comporrà di due
fasi: la prima sarà parallela al
percorso della conferenza di or-
ganizzazione e sarà basata sulla
distribuzione di un questiona-
rio nelle platee delle conferenze
delle federazioni provinciali.
Contemporaneamente ver-
ranno organizzati gruppi di di-
scussione su scala regionale, in
cui si richiederà la partecipazio-
ne di compagne e compagni
provenienti da realtà significa-
tive rispetto agli scopi dell’in-
chiesta. Attraverso i gruppi di
discussione sarà possibile af-
frontare temi di dibattito al di
fuori di vincoli legati a votazioni
o alla definizione di maggioran-
ze e minoranze.
I risultati di questa fase dell’in-
chiesta forniranno dati e infor-
mazioni utili a dare basi solide al
dibattito della conferenza di or-
ganizzazione. A partire da essi
l’inchiesta proseguirà con diffe-
renti strumenti di indagine. Il
questionario sarà esteso agli
iscritti e alle iscritte al partito at-
traverso un’inchiesta campio-
naria, mentre in parallelo si pro-
durranno materiali multime-
diali che permettano al partito
di conoscere sempre più in fon-
do sé stesso, e di farsi conoscere
con trasparenza all’esterno. A
ogni circolo sarà richiesto di for-
nire due fotografie della sede, e
si produrrà un documentario
su Rifondazione, su cos’è oggi e
su cosa fa questo partito che
produce più di quanto si cono-
sca. Questa seconda fase attra-
verserà il processo di costruzio-
ne della Sinistra Europea e di es-
so vuole essere strumento inda-
gando le relazioni, le campa-
gne, le iniziative cui i territori
danno vita nel suo contesto. Fi-
no a giungere al congresso del
Partito nel 2008.
E’ un percorso collettivo, di libe-
ra espressione delle compagne
e dei compagni, che non preve-
de risultati predeterminati né
l’indicazione di risposte assolu-
te alle domande che ci attraver-
sano. Ma sarà uno strumento
per acquisire consapevolezza.
E se ci saranno la partecipazio-
ne e l’entusiasmo di chi vuole
continuare a camminare do-
mandando, non sarà poco.

A cura del Dipartimento Nazio-
nale Inchiesta

�continua a pagina 15
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